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I l magnifico rettore del-
l’università di Udine, Fu-

rio Honsell, ha detto che for-
malizzerà l’invito al Papa nei
prossimigiorni,dopolapropo-
stadegli studenti al senato ac-
cademico.Unamossalaica,si-
curamente soprattutto se, co-
me ha detto egli stesso, serve
per«avereunapersonalitàfor-
te, che presenti punti di vista
all’analisi critica della comu-
nità universitaria». Non avrei
mai osato entrare in questa
diatribachedagiorniapretut-
tiitelegiornalieoccupalepri-
me pagine dei quotidiani se
non avesse minimamente toc-
cato i temi di cui mi occupo
quotidianamente e quindi la
comunicazionepubblica,qua-
si pubblica e politica.

IL CASO SAPIENZA

LA CORRIDA
DELLA FEDE

di FRANCESCO PIRA
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S inceramente, vedere il
duello in tv tra monsi-

gnor Fisichella rettore della
Pontificia università e l’ono-
revole Pannella mi ha fatto
impressione.

Più che vedere l’onorevo-
le,maancheaccademicoBut-
tiglioneconisuoicolleghidel-
le Università La Sapienza e
Torino.

«La Chiesa non ha bisogno
di fare digiuni per andare in
tv», ha detto monsignor Fisi-
chella puntando il suo sguar-
do verso il basso facendo fin-
tadi non parlare di Pannella.
Larispostanonsièfattaatten-
dere. Giacintone il radicale
hachiosatomettendoinseria
difficoltà il faziosissimo Bru-
no Vespa: «Mi piace un’altra
Chiesa,quelladeifratifrance-
scani e sono lontano dalla
sua, da lei vestito così che di-
ce queste cose».

Devo dirvi sinceramente
che ho provato, da cattolico
cristiano, un certo disagio.

Hoavutolasensazioneche
i monsignori o i cardinali
(Ruini aveva rilasciato una
lunga intervista al Tg2 ) in tv
fossero lontani dalla Chiesa
che agisce, ma non parla. Dai

parroci che in Sicilia, Cala-
bria o Sardegna combattono
tutti i giorni la malavita o da
tutticolorocheovunquestan-
no accanto ai poveri. Da chi
oradopooranonstainVatica-
no,maèintrinceaalavorare.

Sì,queipretichedisolitosi
vedono nella pubblicità del-
l’8 per mille. Quelli accanto
allagente.AscoltareFisichel-
la o Ruini a “Porta a Porta” o
al Tg2 mi ha dato la sensazio-
nechenoncifossepiùinVati-
canounagranderegiamedia-
tica.

Mai successo nulla di tutto
questoconGiovanniPaoloII.
Maiaccadutointutto ilponti-
ficatodelPapapolaccocheci
fosse una sbavatura comuni-
cativa.

Poil’appello,tuttomediati-
co,ariempiredomenicapiaz-
za San Pietro per testimonia-
re solidarietà al Papa. Una
sorta di prova di forza da far
vedereintvperdocumentare
che chi non voleva il Sommo
Pontefice alla Sapienza ha
sbagliato.

Hocitatopiùvoltelamassi-
madell’abateDinouartcheri-
peteva:«Èbeneparlarequan-
do si dice qualcosa che vale
piùdelsilenzio».Ecco,lasen-
sazione di vuoto che si prova
inunacompetizionetraMon-
signor Fisichella e l’onorevo-

le Pannella è questa. Vedere
porpore che si dividono tra
Giuliano Ferrara e Vittorio
Feltri, che fanno bene il loro
mestiere,inmezzoaonorevo-
lie cattedratici fa uncerto ef-
fetto.

Questosenzatogliereil fat-
tochelalezionedelprofessor
Ratzinger e del Papa Bene-
detto XVI, insieme, sarebbe
stata utile, visto che avrebbe
parlato del valore della vita.

Maquisiamoandatibenol-
tre la contestazione di un
gruppodidocentichenongra-
divalapresenzadelcapodel-
la Chiesa cattolica cristiana.
Qui è diventata una Corrida
in cui tutti devono dimostra-
re che sanno cantare meglio
di altri. Ma si rischia di senti-
re, come accadeva nel pro-
gramma di Corrado e oggi di
GerryScotti,interpretistona-
ti.

Mala Chiesa nonpuò dopo
gli spot adesso far parte dei
talkshow.Nonperchénonde-
ve esporre il proprio pensie-
ronéperchédevechiudersia
riccio. Ma, come scriveva De
Kerchove già nel 1984, per-
ché «sfruttare appieno tutte
le potenzialità espressive del
piccolo schermo fa correre il
rischio alla Chiesa di omolo-
gare l’espressione del sacro
conglialtrimessaggiegeneri

dell’intrattenimento e del-
l’evasione televisiva».

ComprendiamocheperPa-
pa Benedetto XVI raccoglie-
re l’eredità mediatica di Gio-
vanni Paolo II è stato uno dei
tanti pesi che deve portare.
Cosìcomecapiamochechi fa
comunicazioneoggiperilVa-
ticano sa che Navarro Valls è
statounodeipiùgrandiporta-
voce della fine del secondo
millennioedell’iniziodelter-
zo millennio.

Qualunque cosa accada è
importante che la Chiesa tor-
ni al silenzio a cui è abituata.
Far vedere a “Porta Porta” i
tanti sacerdoti o le tante suo-
re che lavorano ovunque in
Italia e realizzano progetti
inimmaginabili vale molto di
piùcheunapresenzadimon-
signor Fisichella a “Porta a
Porta”. Ma è un’opinione.
Forse suffragata dalla storia
della comunicazione della
Chiesacattolicacristiana.Ba-
sta rileggere l’enciclica Mi-
randaProrsusdel1957oCom-
munio et progressio del 1971
o i testi del cardinale Martini
sui media per comprendere
che non c’è spazio nei talk
showperunaChiesadelfare.

Ma, come dicevo, è un’opi-
nione,nonlaverità sacrosan-
tanélarappresentazionedel-
lalaicitàmediatica.Unpunto
di vista.
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